
…E me ne vo’ solo...     (24/10/2015)   
 
…E me ne vo’ solo 
in questo pomeriggio 
tiepido d’Ottobre 
a fuggire per qualche attimo 
dai rumori della città 
a cercare un po’ di pace 
e rinfrancare lo spirito… 
…E così dopo strade note   
tentare passi nuovi 
su strade non ancora conosciute 
e dopo una piccola sosta 
per un breve pensiero 
camminare veloce 
tra i colori dell’autunno 
veduti a malapena 
come coperti di nebbia 
e improvvisa appare la città 
lontana nella valle 
e fermarsi a guardare con profondo sospiro… 
…E per una stradina 
chiusa nel bosco 
scendere al piano quasi correndo 
ed ascoltare, di quando in quando, 
un debole cinguettio solitario 
a richiamare compagni di volo 
già andati via 
e il pianto in silenzio di un salice 
con un fremito di fronde 
mosso a compassione: 
‘Dove corri pellegrino…’ 
 
‘Dove corri pellegrino…’ 
martella la mente 
di ritorno a casa 
da una camminata forse inutile 
e tuffarsi ancora dentro il rumore… 
 
…Ma lo spirito è più leggero. 
 


